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CASA GENEREALIZIA 

Istituto Missionario “Mill Hill”

L’intervento ha per oggetto la ristrutturazione e il consolidamento 
strutturale della Casa Generalizia dell’Istituto Missionario Mill Hill.
La proprietà è costituita da un edifi cio principale e uno secondario 
inseriti in un grande giardino alberato. Il primo è costituito da 
quattro piani abitabili di circa 320 mq ciascuno e un piano 
copertura con annesso locale tecnico. La costruzione risale agli 
anni ’30 e nasce come dimora di una importante famiglia.

Il progetto di ristrutturazione e consolidamento tiene conto 
delle necessità funzionali di una Casa Generalizia; la distribuzione 
interna pertanto presenta cambiamenti sostanziali rispetto 
allo stato attuale, oltre ad indicare importanti integrazioni alle 
dotazioni che la normativa vigente rende obbligatorie in caso 
di ristrutturazione quali, ad esempio, il miglioramento sismico e 
l’adozione di sistemi per la protezione termica e acustica.
Al piano terra sono concentrate le funzioni di interesse 
collettivo. L’ingresso al piano terra avviene tramite un accesso 
secondario che immette nel vano scala o dal piano primo tramite 
i collegamenti verticali (scale e ascensore). L’atrio delle scale 
immette in un ampio corridoio che ha valenza di elemento di 
distribuzione. In questo piano sono ubicate due sale da pranzo 
(per 10 e per 24 persone), il soggiorno, la sala tv, i servizi igienici 
comuni, la cucina e i servizi per il personale. Al piano primo 
sono ubicate le funzioni direttive e operative costituite da sette 
uffi ci. L’accesso avviene mediante due scale monumentali 
esterne in travertino. Queste immettono direttamente in un atrio 
caratterizzato da vetrate policrome e intonaci decorati a fi nto 
travertino di rara fattura. La parte terminale del corridoio dà 
accesso alla Cappella e comunica con il vano scala. 
Ai piani secondo e terzo sono collocati 11 alloggi costituiti 
ciascuno da un soggiorno e da una camera da letto con annesso 
bagno. Percorrendo il corridoio fi no all’altra estremità si giunge 
nella stanza ottagonale sopra all’ingresso dove trova collocazione 
un salottino comune con ampie fi nestre.
Tutti gli ambienti sono contraddistinti da fi niture di pregio.
A livello strutturale gli interventi si articolano nel rinforzo delle 
fondazioni mediante sistema Prematek, a livello di murature 
mediante intonaco armato e iniezioni di malta a base di calce; a 
livello dei solai gli interventi riguardano la creazione di un vespaio 
aerato a livello della fondazione e rifacimento dei solai superiori 
con travetti in acciaio; a livello della copertura l’intervento si limita 
al solo isolamento termico.
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NEGOZIO “3”

Il nuovo concept descrive un catalogo di elementi che, nel loro 
complesso, defi niscono un’immagine di elevata riconoscibilità 
che interpreta l’unicità del marchio 3. Un allestimento versatile e 
fl essibile che mantiene la propria identità anche in spazi ridotti.
Pareti e soffi tto dei 3 Store saranno tinteggiati in bianco opaco 
RAL 9010. La pavimentazione, in gres porcellanato grigio chiaro, 
utilizza lastre formato 52,5 cm x 105 cm accoppiate per ottenere 
campiture quadrate da105 cm x 105 cm, alternandone il senso 
della posa. La maglia della pavimentazione, che coincide con la 
modularità degli arredi, costituirà il reticolo su cui organizzare la 
disposizione dei banchi attivazione e delle pareti espositive.
La parete espositiva organizzata in moduli da 105 cm - modulo 
derivato dalle dimensioni dei monitor - con profondità 45 cm e 
25 cm, è un sistema sofi sticato a elevata integrazione di funzioni 
che permette di ottimizzare la densità e tipologia espositiva in 
relazione allo spazio disponibile.
I componenti modulari, vetrine, mensole per l’esposizione a libero 
tocco, porta blister, consentono la libera composizione delle pareti 
integrando elementi che espongono i prodotti con i monitor che 
veicolano la comunicazione. Gli apparecchi illuminanti, anch’essi 
integrati nelle pareti, determinano un effi cace e confortevole 
illuminamento a luce indiretta consentendo, inoltre, di semplifi care 
l’allestimento dei negozi anche a livello impiantistico. L’espositore 
3, la Stele porta monitor, gli espositori Circle, l’elemento “Tristar”, 
le sedute, etc. costituiscono un catalogo di arredi utilizzabili a 
seconda dello spazio disponibile. In particolare l’espositore 3, un 
elemento fortemente caratterizzante che coniuga marchio
e prodotto, può essere utilizzato in vetrina o come “totem” in 
posizione dominante all’interno del p.v. I colori dominanti, in 
coerenza con la Corporate Image, sono il bianco e il nero.
Uno scenario così rigoroso favorisce l’uso del colore che vivacizza 
l’allestimento. Sono stati scelti tre colori dalle tonalità sofi sticate e, 
fra loro, assonanti: pervinca (Pantone 2715), verde (Pantone 376), 
arancione (Pantone 152).
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Windemere è il più grande lago naturale d’Inghilterra e qui si 
colloca il Windemere Boat Museum, un autentico “approdo” per 
barche d’epoca, chiuso dal 2006. Quattro anni più tardi si è deciso 
di bandire un concorso per la riqualifi cazione dell’area la cui giuria, 
composta da rappresentanti del Lakeland Arts Trust, insieme a 
Stuart McKnight (McInnes Usher McKnight Architects) in qualità 
di Consigliere Architetto RIBA, Roger Tempest (Rural Group 
Conceps), Kim Wilkie (Kim Wilkie Associates), ed Ellis Woodman 
(Editor, Costruire Magazine design) ha ritenuto il progetto di 
Carmody Groarke essere la migliore proposta progettuale. I 
volumi, semplici nella loro forma ma dalla composizione articolata, 
creano nei loro punti di intersezione dei giochi che stimolano il 
fruitore alla scoperta. Dalla hall di ingresso, ben collegata alla 
caffetteria, si “aprono” una serie di padiglioni atti a contenere 
le imbarcazioni messe in esposizione e alcuni laboratori per il 
restauro delle stesse. All’esterno, gli aggetti di alcuni di questi 
volumi, creano delle zone riparate da cui prende vita una darsena 
per l’approdo delle barche. I materiali scelti (legno e il metallo), 
l’esigua altezza dei volumi e i grandi tagli vetrati che creano una 
relazione diretta con la natura selvaggia dell’ambiente circostante, 
si adattano in maniera sapiente allo skyline del sito lacustre.

COMPLESSO MUSEALE
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Una nota società londinese, proprietaria di diversi edifi ci industriali 
siti nel cuore della città, tenta una scommessa e per far ciò 
si avvale della preziosa collaborazione dello studio Carmody 
Groarke. La sfi da nasce dall’intuizione della necessità di un 
nuovo tipo di ambiente lavorativo che si confaccia alle esigenze 
di “temporaneità”  degli imprenditori moderni. Uno spazio quindi 
che permetta di lavorare individualmente e collettivamente ma 
che possa al tempo stesso garantire incontri casuali con altri 
professionisti. Dopo aver elaborato una serie di attenti modelli 
relativi all’utilizzo degli ambienti di lavoro durante l’arco della 
giornata, il progetto che da essi è scaturito ha come linea guida 
quella di facilitare le nuove esigenze di fl essibilità e mobilità. Le 
pareti attrezzate, utilizzate come elementi di chiusura verticale, 
le ampie vetrate scorrevoli a rendere versatili gli ambienti e 
persino il mobilio, in compensato laccato e acciaio cerato, 
contribuiscono a creare uno spazio dinamico in perfetta sintonia 
con le richieste dell’utente e che si lega con eleganza al carattere 
volutamente conservato dell’edifi cio industriale che lo ospita. Lo 
spazio centrale, provvisto di postazioni mobili per la lettura e la 
consultazione di fascicoli, è naturalmente connesso alla caffetteria 
e a sedute confortevoli per il relax; tutto intorno, una serie di uffi ci 
(anche open space) e sale riunioni si articolano a “chiusura” dello 
spazio centrale. Pur trattandosi quindi di un unico ambiente, le 
sensazioni che lo governano sono il dinamismo, la molteplicità. 

UFFICI



ARSTUDIO

A seguito del sisma che il 6 aprile 2009 ha devastato la storica 
città de L’Aquila si sono rese necessarie analisi mirate a verifi care 
l’idoneità statica dei differenti aggregati. Ove necessaria la loro 
demolizione a causa dei danni subiti dall’onda sismica, si è 
proceduto con la nuova progettazione degli stessi in cemento 
armato. Nei casi in cui, invece, non si siano riscontrati danni 
a livello strutturale tale da rendersi necessaria una nuova 
progettazione, si è provveduto a effettuare interventi atti a 
ripristinare la funzionalità degli elementi strutturali  tenendo 
in considerazione le differenti peculiarità degli stessi edifi ci  
(anche a seguito di prescrizioni suggerite dalla Sovrintendenza). 
Principalmente gli interventi attuati sono: il rinforzo delle murature 
avviene mediante l’uso di ammorsature, catene, intonaco armato, 
iniezioni di boiacca strutturale o fasce fi bro-rinforzate di carbonio 
o basalto (anche e soprattutto in presenza di volte portanti); gli 
elementi orizzontali, qualora non necessaria la demolizione e 
successiva sostituzione con solai in acciaio e lamiera grecata, 
vengono rinforzati mediante l’uso di piatti in acciaio e sostituzione/
integrazione di parti con materiali che, in virtù del loro peso 
minore, non gravino eccessivamente sulle strutture portanti; anche 
per i tetti, si predilige l’uso di cordoli in c.a. che, adeguatamente 
ammorsati alle murature, e uniti ai solai di sottotetto rendono le 
strutture di copertura non spingenti. Anche per quanto riguarda 
le facciate,  tutti gli interventi relativi (fasce fi brorinforzate, 
piattabande, etc..) sono mirati al ripristino della funzionalità 
mantenendo quanto più inalterati i caratteri meramente estetici al 
fi ne di riportare l’edifi cio agli antichi splendori.

EDIFICIO PUBBLICO  EDIFICIO PRIVATO    EDIFICIO COMMERCIALE

PROGETTO          RISTRUTTURAZIONE    CONCORSO

L’AQUILA

Analisi e verifica dopo il sisma
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Nel 2010  il Comune di Den Haag dà il via all’opera di smontaggio 
del celebre Ostello della Gioventù di Ockenburgh e alla sua 
successiva ricostruzione nel Parco di Melis Stoke a sud-ovest 
della città. Progettato alla fi ne degli anni ’60 dal celebre architetto 
Frank van Klingeren, l’edifi cio (58x17 mt su tre livelli) si confi gura 
essenzialmente come uno scheletro in acciaio e vetro; la sua 
valenza architettonica è tale da optare per il restauro dello stesso 
e per il cambio di destinazione d’uso a Urban Center/MediaLab 
passando attraverso il tema della sostenibilità ambientale. 
Lo storico ostello cambia pertanto la sua funzione ma non i suoi 
utenti fi nali, destinato ancora una volta ad accogliere i giovani: al 
suo interno infatti troveranno posto sale di registrazione, auditorii, 
sale proiezioni, un caffè-ristorante, servizi, etc. 

Lo studio incaricato, dimostrando grande sensibilità, non 
stravolge la composizione razionale del fabbricato ma si limita ad 
“assecondare” la sua natura con interventi minimi che al contrario 
ne valorizzano le caratteristiche intrinseche: la permeabilità visiva 
(si tratta infatti di un involucro quasi completamente vetrato) e 
la sua funzione di “accoglienza” data da un primo livello privo di 
volumi a favorire la socializzazione. L’ingresso rialzato offre al 
visitatore un’ampia veduta del piano terra che si conclude con una 
terrazza che si apre su di un grande specchio d’acqua. 
Nel primo e nel secondo livello si collocano gli studi e le aule 
racchiusi all’interno di volumi sospesi aggettanti all’interno dello 
spazio a doppia altezza. 
Al fi ne di limitare le dispersioni termiche che in un edifi cio del 
genere risultano oltremodo gravose per di più in un clima rigido 
come quello olandese, si è dedicata particolare attenzione 
allo studio di soluzioni appropriate a livello di coibentazione 
e di sistemi di generazione di calore all’avanguardia che non 
entrassero in confl itto e non solo a livello estetico con l’estremo 
rigore della costruzione. A completare l’opera un tetto giardino.

URBAN CENTER/MEDIALAB

Progetto di una Mediateca

EDIFICIO PUBBLICO  EDIFICIO PRIVATO    EDIFICIO COMMERCIALE

PROGETTO          RISTRUTTURAZIONE    CONCORSO



SLT 

STUDIO 

LEON 

THIER

EDIFICIO PUBBLICO/PRIVATO         EDIFICIO COMMERCIALE

PROGETTO          RISTRUTTURAZIONE    CONCORSO

EDIFICIO RESIDENZIALE+COMMERCIALE

Per Spoorzone, un quartiere di Tilburg tra i meno “patinati”,  il 
Governo olandese ha promosso un’operazione di riqualifi cazione 
edilizia di un vasto isolato che è sfociata in un’occasione 
di progettazione “partecipata” tra architetti, pubblica 
amministrazione, residenti e imprenditoria privata.  
Lo studio olandese incaricato, SLT Architekten, ha operato 
con grande sensibilità nei confronti degli aspetti non solo 
compositivi ma anche sociali dell’intervento. Obiettivi sostanziali 
della riqualifi cazione sono: incentivare la crescita abitativa del 
quartiere, senza snaturarne il genius loci, garantire la massima 
fl essibilità degli ambienti, alla luce dei cambiamenti della società 
contemporanea e incrementare gli spazi verdi come luoghi di 
relazione e socializzazione. A seguito dei contraddittori con i 
residenti, è emersa la preferenza per un edifi cio distinto, il primo 
in un quartiere caratterizzato da costruzioni contigue e a bassa 
altimetria. Il concept progettuale pertanto si è tradotto nella 
realizzazione di un volume costituito da uno “zoccolo” di 6 piani a 
cui si aggiungono due torri di 8 piani ciascuna: un monolite ad alta 
densità abitativa e a “sviluppo verticale” allo scopo di preservare 
quanti più spazi possibili da dedicare a piazza e a verde pubblico. 
Il fabbricato ospita 184 appartamenti di diversa metratura (dai 
66 ai 120 m2) di cui il 50% destinato ad alloggi convenzionati. 
L’ingresso avviene attraverso una piazza/giardino al piano primo, 
in cui si situano i blocchi di risalita e a cui si accede anche dai 
piani terra e interrato il quale ospita un parcheggio.  Le diverse 
tipologie di alloggio consentono la massima fl essibilità in relazione 
alle esigenze della variegata utenza. Tutti gli appartamenti sono 
caratterizzati da aperture a tutta altezza che immettono luce 
naturale negli ambienti, garantendo affacci dai fronti dell’edifi cio e, 
in particolare, a ovest verso la città e a est verso il parco. Il primo 
livello è destinato ad accogliere negozi. 
La scelta dei materiali è coerente con il contesto circostante: 
predominante è il “calore” del laterizio utilizzato sia come 
materiale da costruzione sia come fi nitura per le facciate. Oltre 
che a ragioni estetico-formali, la scelta di questo materiale è 
legata alle sue caratteristiche di sostenibilità e durabilità che 
assicurano all’edifi cio un “buon invecchiamento”. Un accorgimento 
progettuale, questo, avveduto ed effi cace, in sintonia con il 
pragmatismo della cultura architettonica olandese.
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Il battistero di San Giovanni è uno dei monumenti più importanti 
della Canosa paleocristiana ed allo stesso tempo uno degli edifi ci 
protocristiani più interessanti dell’intera Italia meridionale. Le 
campagne di scavo che si sono succedute nel tempo, a partire da 
quella condotta dal 1967, continuata tra il 1971 ed il 1973, alla fi ne 
degli anni ’80 e per fi nire con le indagini condotte tra il 2002 ed il 
2003, hanno portato alla luce una serie di ritrovamenti importanti 
per la datazione del sito. Alcuni tratti di muratura, nella parte sud 
degli scavi, indicano la presenza di un grande edifi cio ascrivibile al 
V sec., più precisamente, all’episcopato di San Sabino (514-566 
d.C.).

In qualità di istituzione pubblica, il museo ha il compito di 
avvicinare una pluralità ampia di persone, svolgendo moltissime 
attività di mediazione per renderla partecipe alle proprie iniziative. 
In questo modo, tra l’altro, adempie al suo incarico culturale. 
Proprio grazie alle sue priorità il museo è anche un luogo di studio 
e di interazione con le altre istituzioni accademiche. Ciò comporta 
che nei nuovi musei il settore delle comunicazioni sia trattato al 
pari delle mostre, della collezione e della produzione di opere 
d’arte. Come le diverse forme d’arte e di comunicazione museale, 
il museo oggi aspira anche in un altro senso all’avvicinamento 
alla società. Non più forse un luogo solennemente istituzionale 
davanti al quale darsi appuntamento, quanto piuttosto un centro 
di avvenimenti sociali, che aspira ad essere attraversato e 
messo alla prova anche al proprio interno.  La fi nalità del museo 
sarà quella di ospitare reperti archeologici ed opere di arte 
contemporanea e favorire un confronto critico ed interpretativo 
delle due sfere. L’elemento forte della proposta si rileva, infatti, 
nel perseguire l’intreccio fra l’eredità lasciata dal patrimonio 
inestimabile della storia e dell’identità della città di Canosa, e lo 
scenario dell’arte contemporanea e di assumere questo intreccio, 
assolutamente originale ed innovativo, come punto di riferimento 
della ricerca artistica dell’area mediterranea.
Non si può parlare quindi solo di un semplice museo archeologico, 
ma di una struttura destinata ad ospitare, entro un contenitore di 
forte rilievo architettonico, una collezione permanente dedicata 
all’arte antica accanto ad esposizioni di arte contemporanea.
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L’area di concorso, individuata come unità di intervento all’interno 
del Piano Particolareggiato di Pesaro misura 1370 mq di 
superfi cie fondiaria, con una edifi cazione destinata ad edilizia 
residenziale. L’impostazione del progetto, in coerenza con quanto 
indicato nel bando di concorso, prevede un edifi cio di 5 piani fuori 
terra servito da un unico corpo scala esterno. La giacitura, gli 
orientamenti degli affacci e le soluzioni architettoniche proposte, 
consentono di soddisfare tutti gli obiettivi perseguiti.   Il fabbricato 
si costituisce di 1 piano rialzato, di 4 livelli superiori e di un piano 
interrato per autorimesse e cantine.  20 è il numero totale degli 
alloggi di cui 3 con superfi cie utile calpestabile variabile tra i 70 ed 
i 74 mq, 9 con s.u.c. di 58 mq e i restanti 5 con s.u.c. pari a 46mq; 
ogni piano tipo dell’edifi cio è costituito da 4 alloggi aggregati 
secondo schemi differenti.
L’amministrazione comunale, con questo bando, ha introdotto 
come elemento qualifi cante ed ineludibile del progetto, 
l’attenzione ai temi del rispetto ambientale con particolare riguardo 
ai materiali impiegati ed alle soluzioni che consentano consistenti 
risparmi energetici nella gestione degli edifi ci residenziali. 
Cimentarsi con la declinazione di questi temi consente di 
sperimentare soluzioni interessanti anche rispetto agli esiti formali 
della progettazione dell’edifi cio. L’impiego di materiali “ecologici” 
riguarda in particolare i coibenti impiegati (sughero naturale), 
gli intonaci naturali e traspiranti, le vernici e gli impregnanti con 
solventi a base di acqua.

È tuttavia l’interazione dell’edifi cio con l’energia solare, da 
sfruttare o dalla quale proteggersi, che comporta l’introduzione 
di elementi che ne condizionano l’immagine fi nale.  A questa 
seconda pelle, applicata al fronte sud dell’edifi cio, è anche affi dato 
il compito di migliorare il comfort estivo, con l’ombreggiatura 
determinata dall’aggetto dei solai e soprattutto dall’applicazione 
di tende avvolgibili sui montanti del traliccio strutturale. Una 
struttura metallica predisposta a sostegno di lamelle di vetro 
mobili, garantiscono la possibilità di creare serre di captazione 
solare invernali per la captazione ed il riutilizzo della radiazione 
solare mentre una pensilina posta sul tetto dell’edifi cio, consente 
la collocazione di 100 mq di pannelli solari per la produzione di 
acqua calda orientati a sud con una inclinazione di 30° circa. 
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ARCHITETTO

Luglio 2011 - oggi
Architetto

Shop drawing, project mangement, supporto amministrativo, contract per la H3g. Progettazione architettonica, pro-
gettazione per interventi di restauro, risanamento conservativo per la città de L’Aquila e di Roma. Un parcheggio 
multipiano per la città di Palestrina. Redazione di elaborati progettuali anche in lingua inglese.

Aedif ica Engineer ing  - via Giuturna, 56 - Roma
Società di Ingegneria

Marzo 2011 - Luglio 2011
Tirocinio  - Progetto Leonardo
Partecipazione a differenti concorsi d’idee. Progettazione archittettonica di un padiglione espositivo. Progettazione 
architettonica di un complesso museale (Windemere Boat Museum) e di uno spazio per uffi ci. Lottizzazione 
massiva in Australia.
CarmodyGroarke  - Denmark Street, 25 - London (UK)                                                   www.carmodygroarke.com

Studio di Architettura

Novembre 2010 - Marzo 2011
Architetto

Stesura di schede analitiche di progetto, progettazione architettonica nell’ambito della ricostruzione della città de 
L’Aquila in seguito al sisma del 6 Aprile 2009.

ArStudio  - via Antica Arischia, 42 - L’Aquila                                                                                www.creaq.com

Studio di Ingegneria

Novembre 2009 - Apriel 2010
Tirocinio

Progettazione architettonica di un tetto-giardino, lottizzazioni, ristrutturazione e riconversione di un ostello a
MediaLab - laboratori per giovani artisti.

Studio Leon Thier Archi tecten  - Zwaardstraat, 16 - Den Haag (NL)                              www.leonthier.nl

Studio di Architettura

Gennaio 2010 - Giugno 2010
Borsa di Studio per il Perfezionamento all’estero
Titolo della ricerca: “La sostenibilità urbana: linee guida per la progettazione di insediamenti urbani di nuova concezione”

Facoltà di Architettura di Ascoli Piceno Univerità degli Studi di Camerino - Technische Universiteit Delft “TU Delft” (NL)

Marzo 2009 - Marzo 2010
Diploma da Master di II Livello in Ecosostenibilità ed effi cienza energetica
Qualifi ca di certifi catore energetico in Lombardia
Progettazione ambientale di sistemi insediativi e pianifi cazione energetica, manutenzione e analisi del ciclo di vita e 
metodi di valtazione economica-ecologica nella produzione edilizia, tecnologie innovative per l’ambiente costruito.
Università degli Studi di Camerino

Aprile 2005 - 10 Aprile 2008
Laurea Specialistica in Architettura – votazione: 110/110 con lode

Titolo tesi: “Un museo archeologico e di arte contemporanea nella città di Canosa di Puglia” 
Università degli Studi di Camerino – Facoltà di Architettura di Ascoli Piceno

Ottobre 2000 - 14 Aprile 2005
Laurea Triennale in Architettura – votazione: 110/110

Titolo tesi: “Architettura ibrida a San Benedetto del Tronto: progetto di un complesso industriale, commerciale e residenziale” 
Università degli Studi di Camerino – Facoltà di Architettura di Ascoli Piceno

28 Ottobre 2003
Diploma in pianoforte – votazione: 10/10

Conservatorio “N. Piccinni” di Bari

Madrelingua                                     Italiana

Altra lingua                                       Inglese

        Comprensione                                   Parlato                                Scritto

Ascolto            Lettura          Interazione orale     Produzione orale

Ottimo             Ottimo                 Buono                     Buono                    Ottimo

* Ad Ottobre 2009 conseguimento certifi cazione di lingua inglese di livello B1 del Consiglio d’Europa presso il British Institutes di Ascoli Piceno

Ho buone doti comunicative, di negoziazione, di gestione, di analisi e sintesi, valuto con entusi-
asmo la possibilità di confrontarmi con nuove realtà. Come conseguenza dei miei percorsi di 
studio, di lavoro e personali, ho vissuto e collaborato con persone provenienti da differenti ambiti. 

Il mio duplice e contestuale percorso di studi (carriera pianistica e universitaria) mi ha permesso 
di sviluppare uno spiccato senso di organizzazione senza il quale sarebbe stato impossibile 
portare a termine con successo entrambi gli obiettivi.

Ottima conoscenza dei sistemi operativi Windows e Machintosh, di programmi grafi ci (Autocad, 
Photoshop,  Sketchup), pacchetto Microsoft Office e di programmi di certifi cazione energetica 
(Edilclima, Cened e Docet). Discreta conoscenza di programmi: Indesign, 3DSMax (V-Ray), Il-
lustrator, Primus. Di recente acquisizione: Microstation, Vectorworks, Revit, Cinema 4D.

Interessi: viaggi, musica, lettura, cinema, teatro, fotografi a, attività fi sica all’aperto.

B (Automunita)

In virtù dei miei studi musicali effettuo concerti da solista o in duo a quattro mani o in formazi-
oni cameristiche con altri strumenti (fl  auto, violino, violoncello, etc); impartisco inoltre lezioni 
private di strumento.

Dal mese di luglio 2010 sono segretaria dell’AscoliPicenoFestival, un’associazione che orga-
nizza un Festival Internazionale di musica classica ad Ascoli Piceno nel mese di Settembre.
Il 18 Settembre 2008 ho conseguito l’abilitazione alla professione di Architetto presso l’Università 
degli studi di Camerino, facoltà di Architettura di Ascoli Piceno.
Successivamente alla laurea in architettura ho partecipato a diversi concorsi di architettura nazi-
onali e internazionali tra cui “The New Planétarium Rio Tinto Alcan” (2008) e “Parco Solare Sud” 
(2010).
Nel 2007 (dal 29 Gennaio al 29 Marzo) ho effettuato uno stage formativo presso lo studio di Ar-
chitettura ArchDoc di Orsini-Calvelli sito ad Ascoli Piceno                                          www.archdoc.it

Nel 2005 (da Novembre 2004 a Gennaio 2005) ho effettuato uno stage formativo presso lo stu-
dio di Architettura Salmoni Architetti Associati sito ad Ancona                                  www.archisal.it

Curriculum Vitae Europass

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.


